
Con l’attività del “Meravigliabus”, bambini e
bambine sono stati accompagnati in un
piccolo viaggio itinerante alla scoperta
della natura e delle sue meraviglie più
semplici. Attraverso stand di
apprendimento pensati come spazi di
esplorazione, hanno potuto osservare,
toccare, annusare e lasciarsi sorprendere
da ciò che spesso, nella fretta quotidiana,
rischiamo di non vedere più.
Il laboratorio è nato dal desiderio di
restituire valore a un tempo lento: un tempo
in cui fermarsi, guardare con attenzione e
meravigliarsi delle piccole cose. Il
Meravigliabus ha offerto esperienze
semplici ma profonde, capaci di stimolare
curiosità, ascolto e stupore.
Ogni incontro si è aperto e concluso con la
lettura di un albo illustrato, creando una
cornice narrativa per accompagnare le
attività e dare senso all’esperienza
condivisa.

Cosa abbiamo fatto

Tra le proposte, bambini e bambine hanno
riconosciuto le spezie attraverso l’olfatto,
osservato le foglie con occhi, lenti
d’ingrandimento e tavolo luminoso,
cogliendone forme, colori, venature e
caratteristiche. Hanno sperimentato la land
art, componendo quadri a terra con
elementi naturali raccolti con cura, senza
strappare nulla: sassi, foglie cadute, piccoli
rami e materiali offerti dall’ambiente.
Attraverso il frottage delle foglie su piccole
card, hanno iniziato a dare un nome alla
natura che li circonda. Le card formeranno
un piccolo prontuario portatile, destinato a
crescere nel tempo grazie alle osservazioni
e alle scoperte quotidiane.
Infine, osservando le nuvole, hanno provato
a riprodurle su un foglio, dando vita a un
personale “nuvolario”: una raccolta poetica
di forme, immagini e suggestioni.
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Fin dai primi momenti, bambini e bambine hanno mostrato grande stupore davanti agli
elementi messi a loro disposizione. Le foglie, con le loro forme diverse, le sfumature di colore,
le venature e le consistenze, hanno catturato subito la loro attenzione, invitandoli a osservare
con curiosità e meraviglia.
Particolare interesse è stato rivolto anche ai libri dedicati a piante e fiori e agli albi illustrati
proposti durante gli incontri. La lettura è diventata un momento prezioso di ascolto e
condivisione, capace di accompagnare le attività e di aprire nuove domande sul mondo
naturale.
Grande emozione ha suscitato anche l’arrivo del Meravigliabus nel cortile sintetico della scuola:
una presenza inattesa, quasi sorprendente, resa ancora più speciale dal fatto che solitamente
l’accesso ai mezzi non è consentito. Per bambini e bambine, vedere il laboratorio arrivare
proprio lì, nel loro spazio quotidiano, ha rappresentato un piccolo evento fuori dall’ordinario,
capace di accendere immediatamente curiosità, entusiasmo e desiderio di scoperta.

I bambini e le bambine ci raccontano...
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La parola agli educatori...
Una cura particolare è stata dedicata
all’allestimento dello spazio scelto per il
laboratorio. L’ambiente è stato pensato per
invitare fin da subito alla scoperta: albi
illustrati e libri di divulgazione scientifica,
selezionati tra le proposte più significative
dell’editoria per l’infanzia, sono stati esposti
in modo accessibile e accogliente. Anche i
materiali naturali sono stati predisposti con
attenzione, affinché ogni dettaglio del
setting trasmettesse visivamente il senso di
meraviglia del percorso.
Durante le attività è emerso che bambini e
bambine non erano sempre abituati a lavori
manuali come il frottage e hanno quindi
avuto bisogno, soprattutto all’inizio, del
supporto degli adulti. Allo stesso tempo, si è
osservata una certa fatica nell’attendere:
ascoltare le spiegazioni, rispettare i tempi
dell’attività e concedersi la calma necessaria
per osservare e sperimentare.
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Proprio per questo, il tempo lento — cuore
della proposta — si è rivelato un esercizio
prezioso. In un quotidiano spesso ricco di
stimoli, passaggi rapidi e routine serrate,
fermarsi, aspettare, guardare con attenzione
e procedere un passo alla volta è diventato
parte integrante dell’esperienza educativa.
Bambini e bambine hanno dato spazio a
fantasia e immaginazione collaborando alla
creazione di un’opera collettiva di land art.
Con foglie, sassi, rami caduti e altri elementi
naturali, hanno costruito una composizione
condivisa, imparando a osservare la natura
non solo come qualcosa da guardare, ma
come compagna di gioco, scoperta e
relazione.
Anche le insegnanti hanno riconosciuto il
valore della proposta, sottolineando
l’importanza di accompagnare bambini e
bambine a riscoprire osservazione, attesa e
tempo lento come occasioni di crescita,
ascolto e benessere.
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